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PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

MINISTRA DELL’ISTRUZIONE, DELLA UNIVERSITÀ E 
DELLA RICERCA

PRESIDENTE NAZIONALE DELL'ANCI

Loro sedi

Pregiatissimi, 

come Garanti dei Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza delle Regioni e delle Province
Autonome firmatari di questa nota, avvertiamo l’esigenza, in questo delicato momento
di “ricostruzione” successivo alla lunga fase emergenziale del Covid-19, di richiamare
l’attenzione del Governo sul tema della ripartenza dell’attività scolastica e sul benessere
complessivo dei/delle bambini/e e degli/delle adolescenti.
 
È del tutto evidente che in questa fase è in atto lo sforzo, condiviso da tutti gli attori
istituzionali,  di  bilanciare  il  perseguimento  della  tutela  del  diritto  alla  salute  delle
persone di minore età con i diritti alla socializzazione, all’istruzione, al gioco, tutelati
dalla nostra Carta Costituzionale e dalla Convenzione di New York.
 
Riteniamo necessario ripartire da una visione unitaria dell’Infanzia e dell’Adolescenza
che riconnetta la dimensione della scuola e dell’istruzione, con quella della famiglia, del
lavoro e delle comunità locali, dell’ambiente e degli spazi aperti.  
La scuola contribuisce in maniera significativa a rafforzare nei/nelle bambini/e, nei/nelle
ragazzi/e il senso di appartenenza alla comunità.
 
Sentiamo l’esigenza di ripartire da un piano straordinario per l’Infanzia e l’Adolescenza
che,  in  maniera  organica,  tenga  conto  della  necessità di  dedicare  maggiori  risorse
finanziarie,  umane e strumentali  al mondo scolastico e agli  enti  locali  attuatori  delle
politiche per la famiglia per l’Infanzia e l’Adolescenza.
 
In  particolare  riscontriamo,  con  allarme,  la  mancanza  di  indirizzi  sugli  interventi
scolastici e socio-educativi nella fascia 0-3 anni e 4-6 anni.
 
Le crisi possono essere foriere di piccoli e grandi cambiamenti: siamo consapevoli che
questa complessa fase può rappresentare un’occasione per ripensare coraggiosamente e
responsabilmente ai nostri servizi socio-educativi e scolastici.

C
onsiglio R

egionale della P
uglia - C

R
P

 - U
scita - W

7B
V

M
J - S

ez. S
tudio S

upporto Legislazione e P
olitiche G

aranzia P
rot. n. 20200010784 - 379578|1 - B

ari - 16/06/2020 - 16:59



 Questo documento,  frutto di un appassionato confronto,  richiama, seppur in maniera
sintetica, una serie di questioni nodali da affrontare:
 

- Esigenza di  linee  guida  nazionali  che  tengano  conto  dei  bisogni  e  delle
peculiarità delle  differenti  età e  dei  diversi  cicli  di  studio,  delle  diverse
caratteristiche/risorse  territoriali  e  regionali,  promuovendo  sinergie,  tra  gli
organi scolastici e gli enti locali, per la valorizzazione e l’efficientamento degli
spazi pubblici esistenti aperti e chiusi, ripensando per il futuro le logiche di
edilizia scolastica;

- Opportunità,  dal  punto di  vista  didattico,  in  linea  con quanto  promosso da
numerosi  preziosi  contributi  pervenuti  dai  tantissimi  comitati  di  genitori,
costituitisi  sul  territorio  nazionale,  di  privilegiare,  ove  possibile,
attività all’aperto, lezioni in spazi più ampi, efficientando la rete degli edifici
scolastici (e non) ad oggi in disuso;

- Necessità  di  riduzione del  numero degli  alunni  per  classe,  promozione del
lavoro in piccoli gruppi e del team working;

- Urgenza  di  valorizzazione  delle  sperimentazioni DAD all’interno  di  un
approccio multicanale che continui a prediligere la didattica in presenza;

- “Apprendere  dall’emergenza”  promuovendo  nuovi  approcci  all’integrazione
scolastica;

- Rapidità  di  maggiori  investimenti  nell’edilizia  scolastica  e  nella  dotazione
tecnologica  informatica  e  nuove  assunzioni  di  personale  docente  e  non
docente;

- Un nuovo impegno per il contrasto alla povertà educativa;
- Creazione per ogni istituto scolastico di un presidio socio-psico-pedagogico a

sostegno degli alunni, delle famiglie e del personale docente e non docente;
- Incremento degli stanziamenti economici per promuovere i percorsi formativi

di Minori con disabilità.
 
In ultimo evidenziamo la condizione di forte emergenzialità in cui versano le scuole
paritarie, in particolar modo quelle dell’infanzia, che rappresentano una componente
importante  del  nostro  sistema  educativo  e  formativo,  e  per  le  quali è necessario
prevedere  un adeguato sostegno al fine di scongiurare la possibile chiusura.

A tal  fine e  nello  spirito  della  più ampia collaborazione, certi  che il  tema trovi  la
vostra più attenta e sensibile considerazione, Vi chiediamo di recepire questo nostro
contributo istituzionale e di programmare e assicurare al  più presto un incontro su
temi fondamentali per la ripresa e lo sviluppo del nostro Paese. 
In attesa di un Vostro riscontro, vogliate gradire i nostri più cordiali saluti. 
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Coordinamento dei Garanti Regionali dell’Infanzia e dell’Adolescenza 

Firmatari:

Ludovico Abbaticchio - Garante Regione Puglia
Camilla Bianchi - Garante Regione Toscana
Fabio Biasi - Garante Provincia Autonoma di Trento
Grazia Maria De Matteis - Garante Regione Sardegna
Mirella Gallinaro - Garante Regione Veneto
Clede Maria Garavini - Garante Emilia Romagna
Vincenzo Giuliano - Garante Regione Basilicata
Daniela Höller - Garante Provincia Autonoma di Bolzano
Francesco Lalla - Garante Regione Liguria
Leontina Lanciano - Garante Regione Molise
Antonio Marziale - Garante Regione Calabria
Jacopo Marzetti - Garante Regione Lazio
Andrea Nobili - Garante Regione Marche
Paolo Pittaro - Garante Regione Friuli Venezia Giulia
Giuseppe Scialla - Garante Regione Campania
Ylenia Serra - Garante Regione Piemonte
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